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Tabacchine, condizioni di lavoro e disoccupazione 

nel Salento negli anni Trenta del Novecento 

Daria De Donno* 

ABSTRACT. The heavy economic and social repercussions of the 

‘great depression’ of the 1930s involved in a significant way also the 
protected sector of tobacco cultivation, which in the first post-war 

period had experienced an important process of development and 

modernization especially in Salento region. In the province of Lecce 

the effects of the crisis are evident in the employment situation, in 

wage conditions, in the employment trend of the seasonal female labor 

force, hit by a high rate of unemployment. In this economic situation 

tobacco female workers become the protagonists of a growing con-

flict, barely controlled by fascism, which will re-explode in a more 

disruptive way in the fifties and sixties, in the ‘brave and dramatic’ 
season of political commitment, union demands, social redemption. 

RIASSUNTO. Le pesanti ricadute economiche e sociali della 

‘grande depressione’ degli anni Trenta investono in maniera signifi-
cativa anche il comparto protetto della tabacchicoltura, che nel primo 

dopoguerra aveva conosciuto specialmente nel Salento un importante 

processo di sviluppo e di ammodernamento. Nella provincia di Lecce 

gli effetti della crisi si colgono con evidenza nella situazione lavora-

tiva, nelle condizioni salariali, nel trend occupazionale della manodo-

pera femminile stagionale, colpita da un elevato tasso di disoccupa-

zione. In questa congiuntura le operaie del tabacco divengono prota-

goniste di una crescente conflittualità, a stento controllata dal fasci-

smo, che riesploderà in maniera più dirompente negli anni Cinquanta 

e Sessanta, nella ‘coraggiosa e drammatica’ stagione dell’impegno 
politico, delle rivendicazioni sindacali, del riscatto sociale. 

La storiografia sulla tabacchicoltura salentina ha conosciuto, 

soprattutto a partire dagli anni Ottanta-Novanta del Novecento1, 

 

* Università del Salento 
1 Il riferimento d’obbligo è ai volumi di E. CORVAGLIA, Tabacco e cor-

porativismo di Stato. Il caso dei «levantini» del Salento tra le due guerre, 
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uno sviluppo qualitativo e quantitativo di rilievo, grazie a 

indagini di taglio disciplinare differente (storico, socio-econo-

mico, etnoantropologico, etnomusicologico), che hanno affron-

tato uno dei fenomeni più significativi e duraturi del contesto 

politico, economico e sociale del territorio, a partire dal XIX 

secolo e fino ai decenni più recenti, quando si avvia per il 

settore una fase di declino che porterà tra la fine degli anni 

Novanta e l’inizio del Duemila alla definitiva dismissione del 

comparto2. 

L’interesse degli studiosi per l’«unica coltura capace di dare 
lavoro, nella fase agricola e in quella industriale, all’enorme 
quantità di manodopera disponibile»3 in molti casi ha riguardato 

il tema del lavoro femminile, con una particolare predilezione 

per i movimenti di protesta e per gli scioperi delle tabacchine 

che attraversano la provincia tra la seconda metà degli anni 

Quaranta e gli anni Sessanta del secolo scorso4. D’altra parte, 

 

Lecce, Milella, 1983 e di R. BARLETTA, Tabacco, tabaccari e tabacchine 

nel Salento. Vicende storiche, economiche e sociali, Brindisi, Schena, 1994. 

Per un quadro più generale sulla storia del tabacco cfr. il volume Dentro e 

fuori la fabbrica. Il tabacco in Italia tra memoria e prospettive, a cura di 

Rossella Del Prete, Milano, Franco Angeli, 2012. 
2 Oltre ai lavori già citati, per la realtà salentina si rinvia a A. TRONO, 

Tabacco e tabacchicoltura: da risorsa economica a bene culturale, in 

Fiscoli e muscoli. Archeologia industriale nel Salento leccese, a cura di 

Gino Papuli, Lecce, Capone, 1998, pp. 89-107; V. SANTORO, S. TORSEL-

LO, a cura di, Tabacco e tabacchine nella memoria storica. Una ricerca di 

storia orale a Tricase e nel Salento, Lecce, Manni, 2002; ID., a cura di, Il 

Salento levantino. Memoria e racconto del tabacco a Tricase e in Terra 

d’Otranto, Lecce, Aramirè, 2005; S. COLAZZO, a cura di, E fattore ieu me 

ne vau. Tabacco e tabacchine nel Salento contadino. Canti di lavoro, 

Castrigano dei Greci, Amaltea, 2005; G. DE SANTIS, G.V. FILIERI, E. IM-

BRIANI, a cura di, La storia costruita. Storie di tabacchine grike a Sterna-

tia nel dopoguerra, Martignano, Kurumuny, 2009. 
3 C. CUPO, Il tabacco. Problemi economici della coltura, in L’Italia 

meridionale e insulare, Milano, Feltrinelli, 1962, v. III, p. VII. 
4 Per un quadro più ampio sul lavoro delle tabacchine si veda F. TARI-

CONE, Il lavoro femminile nell’Ottocento e nel Novecento. Le tabacchine. 

Coltivatrici, produttrici e venditrici, Roma, Gangemi, 2005; R. DEL PRE-


